Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

XIª Domenica del T.o. “Anno C”
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Cel. “O Dio, che non ti stanchi mai di usarci misericordia, 
donaci un cuore penitente e fedele che sappia corrispondere al tuo amore di Padre, perché diffondiamo lungo le strade del mondo il messaggio evangelico di riconciliazione e di pace.” (Colletta)
G. Dopo avere visto, domenica scorsa, l’approccio di Gesù al mistero della morte fisica, ed alla lacerazione che ne consegue, troviamo oggi il Signore Gesù di fronte al mistero della morte spirituale, dovuta alla eliminazione di Dio dal proprio orizzonte esistenziale, e alla consequenziale ‘libertà’ di giudicare, calpestare, eliminare, il prossimo che ci sta accanto. Colui che è risurrezione e vita per i corpi trafitti dalla morte, è altrettanto risurrezione e vita per ogni cuore trasformatosi in pietra, dopo avere perduto, o gettato alle ortiche, il bene più prezioso della vita: Dio.
Canto al Vangelo (1Gv 4,10) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.” 
T.  Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 7,36-8,3)
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Dio, che è amore, si riconosce naturalmente nell’amore, non nel protocollo, e dove trova amore lo porta a compimento con un perdono che eccede qualsiasi misura umana. L’amore chiama amore, e l’incontro del povero amore umano con l’immenso amore divino non può che avere, come effetto, la salvezza della vita, la risurrezione della vita. Credere che questo amore vi sia, e sia possibile per qualsiasi essere umano, è ciò che, veramente, conferisce un volto nuovo, una consistenza inedita, alla vita umana.
Tutti
Dal Salmo 31: Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,
mi circondi di canti di liberazione.
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo oggi ci racconta l'episodio bellissimo della peccatrice piena di amore riconoscente.

2L. Nell'episodio vediamo tre atteggiamenti di fronte al peccato: quello della peccatrice, quello del fariseo, e quello di Gesù.

1L. La peccatrice dimostra dolore e amore. È piena di dolore per la sua esistenza segnata dal peccato, e piange. 
2L. Ma non rimane rinchiusa nel suo dolore: va verso Gesù, s'interessa innanzitutto di lui. Mostra nei suoi confronti un grande amore, perché è piena di fiducia nella sua misericordia. Questa fiducia le ispira gesti di affetto. 
1L. Tutto le serve per manifestare il suo amore riconoscente a Gesù: gli bagna i piedi con le sue lacrime; glieli asciuga con i suoi capelli; lo bacia; gli versa l'olio profumato che ha portato con sé.

2L. Questa donna peccatrice è un magnifico esempio di dolore e di amore: un esempio che dovremmo seguire, quando abbiamo peccato.

1L. Il fariseo non vede tutto ciò che di bello c'è in questo atteggiamento della donna. Anzi, egli giudica e critica: innanzitutto la peccatrice, e poi anche Gesù.

2L. Il fariseo giudica la donna, dicendo appunto che è una peccatrice. Non è affatto interessato al cambiamento di atteggiamento manifestato dal suo comportamento. 
1L. Fissa la donna nella categoria dei peccatori, e non ammette che possa uscirne. Egli ovviamente si separa da questa categoria, ritenendo così di essere più vicino a Dio. Il fariseo giudica anche Gesù. 
2L. Probabilmente lo ha invitato per farsi un'idea di questo profeta che la gente segue con tanto entusiasmo. È contento ora di poter dire che il suo giudizio su di lui è negativo: se Gesù fosse un profeta, non si lascerebbe avvicinare da una donna peccatrice.

1L. Gesù interviene alla fine. A Simone potrebbe dire, per correggere l'immagine negativa che egli si è fatta di lui: 
Cel. «Simone, so bene che questa donna è peccatrice». 
2L. Ma non fa così. Se lo facesse, il suo intervento potrebbe risultare fatidico per la peccatrice, perché la metterebbe in uno stato di sconforto, facendola sentire disprezzata, respinta. 
1L. E, d'altra parte, Simone si sentirebbe confermato nel suo atteggiamento farisaico. Gesù invece vuole incoraggiare la peccatrice e spingere Simone alla conversione.

2L. Per questo comincia con un racconto. Parla di un creditore che ha due debitori: uno gli deve cinquecento denari, una somma consistente; l'altro cinquanta, una somma modesta. Il creditore condona il debito a tutti e due. E Gesù chiede a Simone: 
Cel. «Chi di loro dunque lo amerà di più?». 
1L. Simone non ha difficoltà a rispondere giustamente: 
Cel. «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». 
1L. E Gesù gli dice: 
Cel. «Hai giudicato bene». 
2L. Simone può essere contento di sé. Ma questa sua contentezza dura poco, perché Gesù  passa all'attacco: mette di fronte la generosità di questa donna all’accoglienza che gli ha dato Simone.
1L. Gesù insiste molto sulla generosità della donna. Poi parlerà anche dei suoi peccati; ma per prima cosa vuole parlare della sua generosità, delle sue dimostrazioni di affetto nei suoi confronti, Simone invece è stato piuttosto freddo nella sua accoglienza, non ha avuto nei confronti di Gesù quelle cortesie che di solito hanno nei confronti di un ospite.

2L. Riferendosi alla donna, Gesù dice: 
Cel. «Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato». 
2L. Gesù parla di perdono, prima ancora di parlare di peccati.

1L. Ascoltando queste parole, certamente la peccatrice si sarà sentita compresa; e non soltanto perdonata, ma anche onorata. Gesù infatti ne fa un elogio, ricordando le sue dimostrazioni di affetto, e questa è una cosa straordinaria.

2L. A Simone Gesù fa capire che deve prendere come modello l’atteggiamento di questa peccatrice. Così la situazione viene com​pletamente capovolta. 
1L. Simone infatti pensava di essere lui il modello, e considerava la peccatrice come una donna da disprezzare; ora invece Gesù gli fa capire che egli deve imitare la generosità di questa donna.

2L. La delicatezza e la bontà dimostrate da Gesù in questa circostanza sono meravigliose. 
1L. Nel Vangelo Gesù rivela la misericordia di Dio in una maniera straordinaria: non soltanto con le parabole che racconta, ma anche con il suo atteggiamento verso i peccatori. 
2L. Egli ha accettato di essere chiamato «amico di pubblicani e di peccatori!», perché vuole salvarli. È venuto non per giudicare, ma per «cercare e salvare ciò che era perduto».
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Attraverso la remissione dei peccati l'amore di Dio raggiunge l'uomo nelle valli di morte in cui egli si perde, e diviene per lui perdono, forza capace di riaprire un futuro a chi è senza speranza.
4L. Gesù amava la comunione della tavola e accettava gli inviti che gli venivano rivolti senza fare distinzione di persone, perché desiderava annunciare a tutti la buona notizia del Vangelo: 
3L. Egli si recava a casa di noti peccatori, così come presso i farisei, «uomini religiosi», pur sapendo che essi dicevano di lui: 
4L. «Ecco un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori». 
3L. Mentre Gesù è a pranzo da un fariseo di nome Simone, 
4L. «Ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo». 
3L. Gesù accetta questo comportamento di una prostituta, comportamento «sconveniente» ma mosso da un amore gratuito, comportamento che lo rende impuro, e così si espone al rimprovero del suo ospite che mormora tra sé: 
4L. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».
3L. Da osservatore attento qual è Gesù si accorge del disappunto di Simone, e gli racconta la parabola di un creditore che condona a due debitori rispettivamente cinquecento e cinquanta denari. A essa fa seguire la domanda: 
4L. «Chi di loro dunque lo amerà di più?». 
3L. L'altro ammette: «Colui al quale ha condonato di più». 
4L. A questo punto Gesù, «volgendosi verso la donna», ossia restituendole la dignità di essere umano, espone nuovamente a Simone i gesti di amore da lei compiuti e li commenta con una parola straordinaria: 
Cel. «Le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato». 
3L. Ecco di cosa è capace chi sa riconoscersi peccatore; 
Cel. «invece colui al quale si perdona poco, ama poco».

4L. Siamo di fronte a un insegnamento fondamentale di Gesù, che dovrebbe darci un altro sguardo, il suo sguardo, che è quello di Dio sugli eventi quotidiani. 
3L. L'agire di Gesù mostra sempre che Dio ama i peccatori, soprattutto i peccatori riconosciuti tali dagli uomini: ma qual è il motivo della prefe​renza di Gesù per la compagnia dei peccatori manifesti? 
4L. Chi pecca di nascosto non è mai spronato alla conversione da un rimprovero altrui, perché continua a essere stimato per ciò che di lui appare all'esterno; chi invece è un peccatore pubblico si vede costantemente esposto al rimprovero, e in tal modo è indotto a un desiderio di cambiamento. 
3L. Nel pentimento che nasce da un «cuore spezzato» si può dunque divenire sensibili alla presenza di Dio, il quale non desidera la morte del peccatore, ma che si converta e viva. 
4L. Ecco perché Gesù ha dichiarato: 
Cel. «Non sono i sani che hanno bisogno del medico ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori perché si convertano»; 
4L. e anche: 
Cel. «I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio». 
3L. Egli prende di mira quanti si credono giusti e non si sentono solidali con gli altri uomini, ma giungono fino a vantarsi di tale «separazione». 
4L. Come il fariseo raffigurato in un'altra parabola, essi ringraziano Dio per la propria giustizia, mentre disprezzano gli altri uomini, solo perché non vogliono riconoscersi peccatori come loro.
3L. È quello che fa Simone il fariseo, e che anche noi come lui siamo sempre tentati di fare! Infine Gesù dice alla donna: 
Cel. «I tuoi peccati sono perdonati ». 
4L. All'udire ciò, i commensali si scandalizzano: 
Cel. «Chi è costui che perdona anche i peccati?»; 
3L. È la reazione già mostrata da scribi e farisei, è l'atteggiamento di quanti non vogliono riconoscere in Gesù l'inviato di Dio, colui che con una vita capace di sconvolgere i loro schemi ha raccontato in modo unico e definitivo Dio.
4L. Ma egli, incurante della loro durezza di cuore, conclude rivolto ancora alla donna: 
Cel. «La tua fede ti ha salvata; và in pace!». 
3L. Gesù riconosce chi si avvicina a lui con fede sincera, una fede che è amore, e risponde offrendo gratuitamente un segno di salvezza e di pienezza di vita.
4L. Ha affermato Isacco il Siro: 
3L. «Chi conosce i propri peccati è più grande di chi con la sua preghiera risuscita i morti». 
4L. Il vero miracolo è riconoscersi peccatori: allora comprenderemo che è un'inutile fatica quella di nascondere agli altri il proprio peccato; basterebbe riconoscerlo per scoprire che Dio ci chiede solo di accettare che egli lo ricopra con la sua misericordia. 
Tutti
O Signore, fa’ che non poniamo 

nessun limite al nostro amore 

verso di te e verso gli altri, 

concedici il dono di quella fede, 

che ci fa vedere in loro, 

al di là delle apparenze esterne 

e oltre i limiti umani, 

la grande dignità di essere tuoi fratelli, 

per i quali hai offerto tutto te stesso.

E fa’ che anche noi, 

memori del tuo infinito amore per noi, 

offriamo ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto da te, 

per cooperare alla promozione umana 

e alla santificazione di coloro che soffrono 

a causa della povertà, dell’oppressione 

e della discriminazione sociale.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Ne ha avuto di coraggio quella donna pur di raggiungerti, Gesù, nel bel mezzo di un pranzo. È una peccatrice, una che certo non gode di buona reputazione: del resto, con il suo stesso aspetto, con il suo trucco marcato, con i suoi abiti sgargianti, con i suoi capelli sciolti dichiara la sua identità. Sa, dunque, di non essere bene accetta nella casa dei benpensanti, dei devoti, dei pii che osservano ogni regola con scrupolo e la considerano una creatura perduta. Ma a lei non importano i giudizi che fioccheranno alle sue spalle, la faccia offesa e risentita del padrone di casa e dei suoi invitati. A lei interessi tu: cerca proprio te e un contatto che avrebbe messo in imbarazzo ogni uomo. Bagna i tuoi piedi con le lacrime, li asciuga con i suoi capelli, li copre di baci e li cosparge di profumo. Tu la lasci fare perché vedi quello che sfugge a tutti: il suo amore e il desiderio struggente di trovare pace e misericordia. Allora non ti tiri indietro e osi addirittura sfidare chi ti ospita: dichiari infatti che quella donna lo precede di gran lunga nei sentieri del Regno.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
12

